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Le prime pompe 
per calcestruzzo 
autocarrate ibride 
M47-5 iONTRON 
in Germania 

G E R M A N I A

tecnologie & prodotti

Lo scorso 8 maggio sono entrate in funzione due pompe per calcestruzzo autocar-

rate ibride M47-5 iONTRON della ditta Putzmeister presso la divisione logistica del 

calcestruzzo (Betonlogistik Deutschland GmbH, una joint venture tra Dyckerhoff Beton 

GmbH & Co. KG e Frank Koch) nella sede di Rommerskirchen. L’ampliamento del parco 

macchine derivante da questi nuovi mezzi rappresenta un ulteriore passo avanti verso 

processi di costruzione più rispettosi delle risorse e dell’ambiente. Dyckerhoff è fra le 

prime aziende in Germania a compiere questo passo. Le nuove pompe per calcestruzzo 

autocarrate ibride sono dotate di una moderna tecnologia di azionamento che con-

sente un funzionamento � essibile. Grazie alla loro struttura ibrida, le pompe possono 

essere azionate sia da un motore a combustione a basse emissioni che da un potente 

motore elettrico. Ciò consente un funzionamento estremamente silenzioso e partico-

larmente ecologico, soprattutto nelle aree urbane interessate da lavori di edilizia, nelle 

ore serali e/o notturne oppure nei giorni festivi. Grazie alla signi� cativa riduzione delle 

emissioni di CO2 e del livello di rumorosità, queste macchine contribuiscono in manie-

ra tangibile alla tutela dell’ambiente. Se nel cantiere è disponibile un allacciamento 

elettrico, la pompa per calcestruzzo può essere azionata esclusivamente con energia 

elettrica, altrimenti il funzionamento è assicurato dal motore convenzionale.

Dyckerhoff è orgogliosa di contribuire attivamente a una maggiore sostenibilità nel 

settore delle costruzioni mediante l’impiego delle pompe per calcestruzzo autocarrate 

M47-5 iONTRON e di rappresentare un fattore nel determinare la sostenibilità futura 

del settore. Siamo lieti di poter utilizzare con successo questi nuovi macchinari e 

ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito con il loro impegno a rendere possibile 

questo progresso.

LA DIVISIONE LOGISTICA DEL CALCESTRUZZO 
DI DYCKERHOFF UTILIZZA PER LA PRIMA 
VOLTA DUE POMPE PER CALCESTRUZZO 
AUTOCARRATE IBRIDE M47-5 IONTRON 

NELLA SEDE DI ROMMERSKIRCHEN. QUESTE 
POMPE RIDUCONO LE EMISSIONI DI CO2 E 
IL RUMORE E POSSONO OPERARE ANCHE 

CON ALIMENTAZIONE SOLO ELETTRICA. IN 
QUESTO MODO DYCKERHOFF RAFFORZA LA 

PROPRIA STRATEGIA DI SOSTENIBILITÀ E LA 
TUTELA DELL’AMBIENTE NEL SETTORE DELLE 

COSTRUZIONI.

1. POMPE PER CALCESTRUZZO AUTOCARRATE IBRIDE 
M47-5 IONTRON DELLA DITTA PUTZMEISTER 
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Nel quadro del suo impegno per la riduzione delle emissioni di anidride 

carbonica (CO2), Buzzi Unicem USA sta allineando attivamente la sua attività 

negli Stati Uniti con la Science Based Targets initiative (SBTi), un’organizzazione 

globale che aiuta le aziende a stabilire obiettivi di riduzione dei gas serra per 

limitare l’aumento della temperatura globale a 1,5°C. Un elemento chiave di 

questo sforzo è il passaggio dai combustibili fossili a combustibili a minori emis-

sioni di CO2. Le cementerie statunitensi (con l’eccezione di Alamo, già pronta dal 

2002) hanno avviato progetti di investimento per passare dall’uso di carbone e 

petcoke all’uso di gas naturale come principale fonte di combustibile.

Insieme ai combustibili alternativi, il gas naturale gioca un ruolo fondamentale 

nel percorso del gruppo Buzzi verso “Net Zero. La combustione di gas naturale 

emette circa la metà di CO2 rispetto a petcoke e carbone, pur fornendo un’e-

nergia termica simile. Produce però più gas di combustione a causa del vapore 

acqueo, non genera cenere e aumenta leggermente il consumo di calore. Quindi 

la capacità del forno potrebbe subire un leggero impatto, ma solo se il ventila-

tore principale non garantisce un tiraggio suf� ciente. L’utilizzo di gas naturale 

BUZZI UNICEM USA STA PORTANDO 
AVANTI IL SUO IMPEGNO NELLA RIDUZIONE 

DELLE EMISSIONI DI CO2 CONVERTENDO 
LE SUE CEMENTERIE NEGLI STATI UNITI 

DALL’USO DI CARBONE E PETCOKE ALL’USO 
DI GAS NATURALE E COMBUSTIBILI A 

BASSE EMISSIONI. QUESTA COMPLESSA 
INIZIATIVA RICHIEDE UNA COLLABORAZIONE 

INTERREGIONALE, LA PROGETTAZIONE 
DI BRUCIATORI SPECIALIZZATI E 

L’AGGIORNAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE 
PER GARANTIRE OPERAZIONI SICURE 

ED EFFICIENTI IN TUTTE LE CEMENTERIE. 
UNA VOLTA COMPLETATA, GLI IMPIANTI 

STATUNITENSI AVRANNO LA CAPACITÀ DI 
OPERARE A GAS NATURALE, SUPPORTANDO 

GLI OBIETTIVI “NET ZERO” DEL GRUPPO.

1. BRUCIATORE INSTALLATO PRESSO IL FORNO 1 DELLA 
CEMENTERIA DI PRYOR
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12 2. BRUCIATORE PER FORNO INSTALLATO PRESSO LA 
CEMENTERIA DI GREENCASTLE

richiede anche modi� che al forno e 

ai bruciatori del calcinatore, nonché 

ai relativi sistemi di controllo.

Negli ultimi anni, sono stati avviati 

nuovi progetti per convertire tutti gli 

stabilimenti statunitensi all’uso di 

gas naturale. Il team di Buzzi Unicem 

USA ha lavorato a stretto contat-

to con Silvio Ikeda, Responsabile 

Processo e Combustione di Buzzi, per 

piani� care la realizzazione dei bru-

ciatori a gas naturale in ogni cemen-

teria. I sistemi di bruciatori, forniti 

da Ari8, sono progettati su misura 

per utilizzare gas naturale insieme 

a carbone/petcoke, e combustibili 

alternativi liquidi e solidi. Tutte le 

progettazioni meccaniche � nali, l’ap-

provvigionamento e le installazioni 

sono state eseguite dal Dipartimento 

di Ingegneria e Project Management 

di Buzzi Unicem USA.

Ciascuno dei nuovi sistemi di brucia-

tori a gas naturale è dotato di sistemi 

di accensione pilota a gas inseriti 

nei bruciatori, oltre a rilevatori di 

� amma in ogni bruciatore, montati 

sulla testata forno per una rilevazio-

ne integrativa. Sono stati installati in 

ogni bruciatore dei sistemi di sicu-

rezza che prevedono l’uso di disposi-

tivi di monitoraggio e interblocchi di 

sicurezza per l’arresto di emergenza, 

in conformità alle normative NFPA 

86 (National Fire Protection Associa-

tion) per forni e inceneritori, al � ne 

di prevenire la combustione non pia-

ni� cata di gas naturale. La sicurezza 

è una priorità nella progettazione, 

installazione e funzionamento di 

tutti i sistemi a gas naturale.

L’attuale stato di avanzamento della 

conversione dei combustibili è il 

seguente:

1. Le cementerie di Alamo, Festus, 

Maryneal e Pryor sono già state 

totalmente convertite all’uso di gas 

naturale.

2. Le cementerie di Cape Girardeau e 

Greencastle sono in fase di comple-

tamento dell’installazione delle in-

frastrutture. La messa in servizio dei 

nuovi bruciatori e dei sistemi a gas 

naturale è prevista nei fermi invernali 

del 2026, il che consentirà loro di so-

stituire totalmente gli attuali combu-

stibili fossili con il gas naturale.

3. La conversione al gas naturale della 

cementeria di Chattanooga è in fase 

di progettazione e il completamento è 

previsto per il 2027.

4. Una volta completati questi progetti, 

tutte le cementerie negli Stati Uniti, 

ad eccezione di Stockertown, potran-

no bruciare gas naturale.

Grazie alla competenza, alla meti-

colosa piani� cazione e alla perfetta 

collaborazione dei team negli Stati 

Uniti e in Italia, diverse cementerie 

operano ora con i sistemi a gas na-

turale. È in corso l’installazione delle 

infrastrutture, delle tubazioni e delle 

attrezzature nei rimanenti impianti. 

Questo sforzo multiregionale mette 

in risalto le competenze tecniche e il 

lavoro di squadra coordinato necessa-

ri per modernizzare la nostra attività 

e avanzare verso un futuro a zero 

emissioni nette.
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